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DOMENICA 3 dicembre 2017  
1ª  Domenica di Avvento 

 
Dio viene come Redentore 

L’anno B del ciclo triennale delle letture è l’anno di Marco. 
Eppure non si comincia dal paragrafo iniziale del suo Vangelo, 
che sarà oggetto di lettura nella settimana prossima: si parte 
dal punto in cui terminerà la penultima settimana dell’anno, 
con l’annuncio del ritorno di Cristo: “Allora vedranno il Figlio 
dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria”.  A 
prima vista, ciò può sembrare strano ed illogico. Invece, nella 
liturgia, c’è un’estrema sottigliezza nell’effettuare il 
cambiamento di tono: la nostra attenzione, che nelle ultime 
settimane era centrata sul giudizio e sulla fine del mondo, si 
sposta ora sul modo di accogliere Cristo: non con paura, ma 
con impazienza, proprio come un servo che attende il ritorno 
del padrone (Mc 13,35).  In quanto preparazione al Natale, 
l’Avvento deve essere un tempo di attesa nella gioia. San 
Paolo interpreta il nostro periodo d’attesa come un tempo in 
cui dobbiamo testimoniare Cristo: “Nessun dono di grazia più 
vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore 
nostro Gesù Cristo” (1Cor 1,7). 

Per un errore di trascrizione e stampa nel notiziario scorso 
sono state omesse tutte le intenzioni di questa Domenica che 
riportiamo. Ci scusiamo del disguido:  
Intenzioni: +Dell’Agnese Mario e Presot Giovanna; 
+Ubaldo Orefice; Per le famiglie della Scuola materna 
Monumento ai caduti; Ann Moret Ida; +Bigatton 
Ferdinando e Graziano; +F. Pietro; +Corazza Agostino; 
Def,ti famiglie Corazza e Bortolus; +Mozzon Antonio e 
Dell’Agnese Luigia; +Fabbro Gino.  
Ann di Davide Turchet e Fiorello cel il 2 
 

Viviamo questo tempo di Avvento con la 
CONFESSIONE  

Venerdì S. Maria dalle ore 8.30 
Sabato dalle ore 17.30 - 18.00; Domenica dalle ore 7.30 
fino alle 12.00 e il pomeriggio dalle ore 17.30 - 18.30 

 

LUNEDI’ 4 dicembre 2017     
1ª settimana di avvento 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa e ora media  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa  
 

Intenzioni:; +Marzotto Giovanni; +Carmela e Massimo 
Biscontin; +Ruzzene Giovanni Battista.  
 

MARTEDI’ 5 dicembre 2017  
1ª settimana di avvento 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa e ora media  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa  
 

Intenzioni:; +Cancian Ivana; +Cecchin Edda; +Zanatta 
Antonio; +Presotto Teresa; Per le anime abbandonate e 
per cui nessuno prega. 
 

MERCOLEDI’ 6 dicembre 2017  
San Nicola, vescovo - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa e ora media  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +A Gesù Misericordioso per Paola; 
+Pivetta Nicolò; +Moreal Emma e familiari; +Billia 
Carlo; +Carmela, Giovanni e Fede Pivetta.  
 

GIOVEDI’ 7 dicembre 2017  
Sant’Ambrogio, vescovo e dottore - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa e ora media  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni:; +Ferrazzo Maria Vittoria e Cecchin 
Silvano; +Checchin Romeo; +Zaina Vasco; +Turchet 
Arpalice, Rina e Moro Gino. 

 

 



VENERDI’ 8 dicembre 2017  
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE 
MARIA – Solennità  

 

 
 
Nel clima spirituale dell’Avvento la solennità 
dell’Immacolata si presenta come celebrazione 
congiunta della Concezione Immacolata di Maria, 
della preparazione radicale alla venuta del Salvatore e 
del felice esordio della Chiesa senza macchia e senza 
ruga.  
 

 DUOMO ore   7.45 Lodi di Avvento –  
 S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 
 

 Duomo ore 9.30 S. Messa animata dall’Azione 
Cattolica parr. per la giornata dell’adesione. 
 

 DUOMO   ore 18.00 S. Messa   
 

Intenzioni: +Conte Balilla, Marson Corinna, Cattanur 
Fides, Frausin Nino, Alessandro e Norina; +Veronese 
Luigia; Per le anime abbandonate; +Antonio e Salute; 
Ann Ferruccio Cornacchia; In onore della Madonna da 
p.d.; +Perin Aldo, Coran Antonio e Maitan Santa. 
 

 
 

SABATO  9 dicembre 2017 
1ª settimana di avvento 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore    8.00 S. Messa e ora media  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Modolo Mario; +Luigi Moro; +Giulia 
Dora Moras in Fabbro, Daniele, Gino, Toni e Mirko. 

 

DOMENICA 10 dicembre 2017 
2ª Domenica di Avvento 

 

DUOMO ore  7.45 Lodi di Avvento; -  
DUOMO ore  8.00; 9.30; 11.00; 18.00 S. Messa,  
 
 

Intenzioni: +Battistella Michele; +Pup Fortunato, 
Fantone Clorinda, Cassese Domenico; +Milanese 
Eligio; +Moras Renato e Alfio; +Pauletto Bruna; Def.ti 
famiglia Olivier. 
 

VITA DELLA COMUNITA’  
Perché è importante insegnare ai bambini a fare il presepe? 
Se da un lato è vero che l’albero di Natale, da anni ormai presenza fissa persino in piazza San Pietro nel periodo festivo, 
è riconosciuto al 100% come simbolo del Natale Cristiano, è indiscutibile che il simbolo per eccellenza dell’avvento e 
della festa per la nascita di Gesù sia il presepe. Sebbene l’abete ornato di luci, orpelli e colori, sia definitivamente stato 
accolto dalla Chiesa come simbolo di Cristo, nostra linfa vitale, il presepe è la rappresentazione stessa della natività, una 
scena che ci mette in diretta connessione, faccia  a faccia, con Gesù e la sua famiglia (che poi è quella di tutti noi). Nella 
nostra vita come figli di Dio, è importante coinvolgere fin da subito i bambini nel mondo del presepe. Anche se 
inizialmente non potranno che tendere a vederlo come un gioco, sarà per loro occasione di incontro con uno degli eventi 
più significativi della nostra fede. Non dimentichiamo che mentre l’albero richiede addobbi come palle colorate, luci e 
altri ornamenti di norma vistosi, la capanna dove Giuseppe e Maria Vergine accudiscono il bambinello è un inno alla 
semplicità, alla povertà, al raccoglimento silente, al riparo. A differenza dell’albero, dunque, il presepe porta con sé e 
trasmette il valore cristiano dell’umiltà. Il presepe non nasce come simbolo di festa, ma è piuttosto una gioia che sboccia 
col passare dei giorni, un momento d’amore che rinnova ogni anno il nostro rapporto di figli con Dio. 


